
V dopo Pentecoste  Anno 8 n° 24    23-06-2024 

Vieni Spirito!/5 
Abramo continua ad affascinare. 

Innanzitutto perché è un chiamato. 

Essere chiamati da qualcuno, all’o-

ratorio, in ufficio, per strada, nella 

chiesa … è sempre una grande gioia. 

Significa essere conosciuti e ricono-

sciuti come meritevoli di attenzione, 

come destinatari di un invito, ap-

punto di una “chiamata”. 

Tutti siamo chiamati. 

Le tante volte che il nostro nome 

risona e le tante persone che ci in-

vocano ci mettono in cammino, ci 

stanano dal nostro tran tran e pro-

vocano la nostra libertà. 

Come risponderò?  

Con un ghigno, con un sorriso, con 

un “eccomi”, con un  “sì”? Oppure 

farò finta di essere occupato, di non 

aver sentito, di avere un messaggio 

o una notifica urgente da guardare 

sul cellulare? 

Lo Spirito santo che stiamo cele-

brando in questo tempo dopo Pente-

coste ci suggerisce di ascoltare, di 

discernere la voce, di rispondere ai 

tanti appelli, alle tante invocazioni, 

alle innumerevoli richieste … cer-

cando di intuire in esse la vocazione  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

di Dio per la nostra gioia. 

E poi Abramo ci affascina perché è 

un credente, il padre di tutti i cre-

denti. E’ uno che con Dio si da da 

fare. Ha contenziosi, suppliche, do-

mande, preghiere … ma si fida, si 

mette in gioco. Parte. 

A volte dimentichiamo che il nostro 

appartenere alla chiesa, il nostro 

essere cristiani è innanzitutto una 

questione di fede. Una questione di 

conoscenza, di relazione, di fiducia. 

“Come stai di fede?”. “Hai bisogno di 

conoscere di più?”. “Hai bisogno di 

sperimentare che la promessa di Dio 

si può compiere nella tua carne e 

sulla nostra terra?”. “Hai bisogno di 

un momento intimo e silenzioso per 

assaporare la presenza e l’azione di 

Dio?”. Anche d’estate si può essere 

credenti. Siamo chiamati. Siamo cre-

denti. Come Abramo.         don Flavio 



 

 

Orari e luoghi della Segreteria Parrocchiale dalle 9 alle 11.30 

Segreteria Parrocchiale  

Don Flavio Riva - Responsabile Comunità pastorale - donflaviori-
va@alice.it 

Via XX settembre 125 -  031490139 - Cell. 333 –1913798 

Don Lanfranco Agnelli - Residente con incarichi pastorali 
Via Giovanni Falcone, 14 - Appiano Gentile (CO)  031 3534906 -  

Don Pier Paolo Caspani - Aiuto festivo 
Seminario Arcivescovile Pio XI - Venegono Inf. (VA) - Cell. 349.5816697 

Diacono Giuseppe Fasola 
Via Oltrona 12 - Lurate Caccivio (CO) -  031 4103555- Cell. 349.6603678 

CARITAS  
CENTRO DI ASCOLTO      Martedì e giovedì 9.30-10.30 e Sabato 15.30-17.00 
DISTRIBUZIONE             Martedì e giovedì 9.30-10.30 e Sabato 15.30-17.00 

Lunedì Caccivio e Lurate - segreteria  Nelle segreterie si può 
fare la richiesta di 
celebrare l’ Eucare-

stia di suffragio per i 
propri defunti, avere 

informazioni, fare 
iscrizioni a iniziative, 

chiedere appunta-
menti, fare offerte...  

Martedì Caccivio e Lurate - segreteria  

Mercoledì Caccivio e Lurate - segreteria 

Giovedì Caccivio mattino  / Lurate  ore 15.30-19 

Venerdì Lurate mattino / Caccivio – ore 15.30-19 

Castello segreteria (accoglienza e informazioni spazi) 331 393 71 06  

Lurate segreteria e          031-2075701 segreteria.lurate@cpambrogioecarlo.it 

Caccivio segreteria              031-490139 segreteria.caccivio@cpambrogioecarlo.it 

 

LA CHIESA E IL SOCIALE 

Insieme siamo forti 
 

44. Ci sono media buoni e cattivi? 
I media sono sempre più esposti alla 

commercializzazione. Si riducono 

spesso a mezzi di godimento scadenti e 

bugiardi, che distraggono da un mon-

do triste e senza speranza. Di fre-

quente in internet si va alla ricerca di 

contenuti che esaltano la violenza e 

ancora più spesso la pornografia. I 

gestori dei siti sviluppano forme di 

rappresentazione sempre nuove (per 

esempio, i videogiochi) e strategie di 

vendita per “user” condizionati (o ad-

dirittura affetti da dipendenza). Que-

sto comportamento va considerato una 

forma di abuso attraverso i media. I 

cristiani devono assolutamente evita-

re alcuni contenuti e aiutare chi è di-

pendente da internet (e soprattutto i 

giovani) a uscire dalle situazioni di 

dipendenza. 
 

45. Come si può evitare un uso sba-
gliato dei media? 
Si deve contrastare decisamente l’a-

buso dei media. Pur garantendo tutta 

la necessaria libertà, i mercati hanno 

anche bisogno di obiettivi morali. I 

provider di accessi, servizi e piatta-

forme vanno ancora di più invitati ad 

assoggettarsi al principio morale del 

bene comune e dello sviluppo dell’u-

manità. La svalutazione della sessua-

lità umana, e soprattutto la diffusione 

della pedopornografia, è un abuso or-

ribile, e i responsabili non possono 

continuare a far finta di niente…. 

DOCAT che cosa fare? La dottrina sociale della Chiesa 



 

 

APPUNTAMENTI 

 
 

Per i fedeli defunti di questa settimana 

 

Cc Omenetto Giuseppe di anni 89 

 

Domenica 23  
10.00 

V domenica dopo Pentecoste 
S. Luigi messa votiva del S. Patrono 

Lunedì 24  
20.45 

Oratorio estivo /3 

CAEP S. Luigi 

Martedì 25  Gita con gli Alpini 

Mercoledì 26 17.30 S. Martino incontro volontari 

Giovedì 27  49°ordinazione don Giuseppe Zanzi (1975) 

9° ordinazione P. Manuel Valenzisi (2015) 

Venerdì 28  52° ordinazione Buzzi Mons. Franco (1972) 

55 ° ordinazione Tagliaferri don Fortunato (1969) 

58° ordinazione Pozzoni don Nello(1966) 

62° ordinazione Calloni don Angelo (1962) 

Sabato 29 8.30 S. Messa CHIESA S. PIETRO 

Domenica 30  V domenica dopo Pentecoste 
Giornata per la carità del papa 

Lunedì 1  Oratorio estivo /4 

Venerdì 5 20.30 dal Municipio a S. Luigi 

MARCIA DELLA PACE 

Festa finale oratorio estivo 2024 

Sabato 6  Vacanza in montagna preadolescenti 

Domenica 7  VI domenica dopo Pentecoste 
 

Preghiamo 

 Don Flavio Don Lanfranco Don Pierpaolo 

Lurate 29/06  29/06 06/07 

Caccivio 06/07 —— —— 

Confessioni ore 15 



 

 

ORATORIO ESTIVO 2024 
Accompagniamo i nostri ragazzi e 

l’impegno di tanti animatori e 

adulti con l’interesse, la parteci-

pazione e la preghiera.  

 

Lunedì 24 

Raccontare per ri-conoscersi 
 

Martedì 25 

IN GITA CON GLI ALPINI 
 

Mercoledì 26 

Arrivare e rimanere delusi 

 

Giovedì 20 

Decidere di affrontare  

le proprie paure 

 

Venerdì 21 

Arrivare fino alla fine 

 

 

 

 

 

 

 

RITO DI ORDINAZIONE DEI PRETI 

Arcivescovo: 

Prometti a me e ai mieì successori 

filiale rispetto e obbedienza? 

Diaconi: 

Si, lo prometto 

don Gioele Asquini  

(prete da 8-giugno 2024)  

è destinato come Vicario di Pasto-

rale giovanile della CP Madonna 

della Speranza di Azzate, Brunello, 

Buguggiate (VA) e Responsabile 

della PG del Decanato di Azzate. 
 

 

don Gabriele Catelli  

(prete da 13 giugno 2015)  

lascia la CP di Ca-

stano Primo– Bu-

scate (Mi) e sarà 

vicario della Par-

rocchia di S. Gerar-

do dei Tintori nell’ 

Ospedale di Monza. 

 



 

 

 

OFFERTE PER LA VITA ORDINARIA PARROCCHIE 

San Martino       IBAN IT96Q0843051480000000291476 

 

San Luigi        IBAN IT73R0843051480000000291477 

 

Annunciata   IBAN IT88G0843051480000000290609 

 

In ogni parrocchia è costituito il Consiglio per i beni economici. 

(CAEP= consiglio affari economici). I membri indicati dal Consiglio 

pastorale e dal Responsabile della Comunità, con senso ecclesiale e 

con competenze tecniche, amministrative, economiche, legali e fi-

nanziarie … offrono il loro discernimento e la propria collaborazione 

perché i beni economici della comunità siano gestiti con carità, giu-

stizia, correttezza. Sono di supporto all’azione pastorale della comu-

nità e di aiuto alla responsabilità (anche legale ed economica) del 

parroco. 
 

 
CAEP 2024-2028 

S. Martino Ss. Annunciata 

Martinelli Luigia Agostinelli Andrea 

Riva Filippo Benincasa Luca 

Roncoroni Cosetta Bernasconi Claudio 

Scelzi Gianni Ferloni Giuditta 

 Magni Alberto 

S. Luigi Manciocchi Rolando 

Colombo Angela Manciocchi Sara 

Coira Lorenzo Piatti Elena 

Gatti Riccardo * Ghioldi Roberto 

Martino Leandro  

Spigariolo Monica  

Zerboni Salvatore  

* Pini Davide  

* professionisti stabilmente consultati 

A tutti i CAEP, come segretario amministrativo  

della CP,  è presente anche Domenico Rodolfi 



 

 

 

 

 

IL VESCOVO DI ROMA 
“Il Vescovo di Roma” è un documento del Dicastero 

per la Promozione dell’Unità dei cristiani: raccoglie il 

frutto dei dialoghi ecumenici sul ministero del Papa 

in risposta all’invito formulato quasi trent’anni fa da 

Giovanni Paolo II sulla scia dei passi compiuti dal 

Concilio Vaticano II in poi. L’obiettivo è cercare una 

forma di esercizio del primato che sia condiviso 

dalle Chiese che nei primi secoli hanno vissuto in 

piena comunione. Anche se non tutti i dialoghi teo-

logici «hanno trattato il tema allo stesso livello o con 

la stessa profondità», è possibile segnalare alcuni 

“nuovi approcci” alle questioni teologiche più con-

troverse. 
 

Rileggere i testi petrini 

Uno dei frutti dei dialoghi teologici è una rinnovata 

lettura dei “testi petrini”, che storicamente sono 

diventati un ostacolo all’unità tra i cristiani. «I part-

ner del dialogo sono stati sfidati a evitare proiezioni 

anacronistiche di sviluppi dottrinali successivi e a 

considerare nuovamente il ruolo di Pietro tra gli 

apostoli». È stata ad esempio riscoperta «una diver-

sità di immagini, interpretazioni e modelli nel Nuovo 

Testamento, mentre nozioni bibliche co-

me episkopé (il ministero della supervisio-

ne), diakonia e il concetto di “funzione petrina” 

hanno contribuito a sviluppare una comprensione 

più completa dei “testi petrini”». 

L’origine del primato 

Un’altra questione controversa è la comprensione 

cattolica del primato del Vescovo di Roma come 

istituto di diritto divino, mentre la maggior parte 

degli altri cristiani lo intende come istituto solo di 

diritto umano. «I chiarimenti ermeneutici – si legge 

nel documento - hanno contribuito a mettere in una 

nuova prospettiva questa tradizionale dicotomia», 

considerando il primato sia di diritto divino che 

umano, cioè «come parte della volontà di Dio per la 

Chiesa e mediato attraverso la storia umana». I 

dialoghi hanno sottolineato la distinzione «tra  

l’essenza teologica e la contingenza storica del pri-

mato» e si chiede «una maggiore attenzione e valu-

tazione del contesto storico che ha condizionato 

l’esercizio del primato nelle diverse regioni e perio-

di». 

 

Il Vaticano I 

Un ostacolo significativo è rappresentato dalle defi-

nizioni dogmatiche del Concilio Vaticano I. Alcuni 

dialoghi ecumenici hanno registrato «progressi 

promettenti nell’intraprendere una “rilettura” o “ri-

ricezione” di questo Concilio, aprendo nuove strade 

per una comprensione più accurata del suo insegna-

mento», anche alla luce dei contesti storici e dell’in-

segnamento del Vaticano II. Si è dunque data una 

lettura diversa alla definizione dogmatica della giuri-

sdizione universale del Papa, «individuandone l’e-

stensione e i limiti». Allo stesso modo, si è potuta 

chiarire «la formulazione del dogma dell’infallibilità 

e persino di concordare su alcuni aspetti del suo 

scopo, riconoscendo la necessità, in alcune circo-

stanze, di un esercizio personale del ministero 

dell’insegnamento, dato che l’unità dei cristiani è 

un’unità nella verità e nell’amore». Nonostante 

questi chiarimenti, riconosce il documento, «i dialo-

ghi esprimono ancora preoccupazioni circa il rappor-

to dell’infallibilità con il primato del Vangelo, l’inde-

fettibilità di tutta la Chiesa, l’esercizio della collegia-

lità episcopale e la necessità della ricezione». 
 

Un ministero per la Chiesa riconciliata 

Molti dialoghi teologici hanno riconosciuto «la ne-

cessità di un primato a livello universale. Facendo 

riferimento alla tradizione apostolica, alcuni dialoghi 

sostengono che, fin dalle origini della Chiesa, il cri-

stianesimo si è fondato su sedi apostoliche principali 

che occupavano un ordine specifico, di cui la sede di 

Roma era la prima». Alcuni dialoghi hanno eviden-

ziato che esiste una reciproca interdipendenza tra 

primato e sinodalità a ogni livello della vita della 

Chiesa: locale, regionale, ma anche universale. Un 

altro argomento in favore, di natura più pragmatica, 

riguarda il contesto contemporaneo della globalizza-

zione e le esigenze missionarie. I dialoghi teologici 

hanno individuato alcuni criteri del primo millennio 

«come punti di riferimento e fonti di ispirazione per 

l’esercizio accettabile di un ministero di unità a 

livello universale, quali: il carattere informale – e 

non primariamente giurisdizionale – delle espressio-

ni di comunione tra le Chiese; il “primato d’onore” 

del Vescovo di Roma; l’interdipendenza tra la di-

mensione primaziale e quella sinodale». 



 

 

CALENDARIO DAL 23 AL 30 GIUGNO 2024 

S. Luigi 

Annunciata 

S. Messa Valenzisi Giuseppe e Vincenzo 

S. Messa Marcella 

17.30 

18.00 

23 Domenica                  V dopo Pentecoste                

Vangelo della Risurrezione Gv 20, 1-8 

 Gn 17, 1b-16; Sal 104; Rm 4,3-12; Gv 12,35-50 

 Cercate sempre il volto del Signore. 

S. Luigi 

S. Martino 

Annunciata 

S. Luigi 

Annunciata 

Annunciata 

8.00 

9.30 

9.30 

10.30 

11.00 

18.00 

S. Messa Pro populo 

S. Messa Caterina Trioni 

S. Messa Salandi Ulisse 

S. Messa Proserpio Agnese e Ferrario Giuseppe 

S. Messa Ghioldi Mario e Monti Gilda 

S. Messa def. Fam. Caspani Pietro 

24 Lunedì  Natività di S. Giovanni Battista 

 Ger 1, 4-19; Sal 70; Gal 1, 11-19; Lc 1, 57-68 

 La mia lingua, Signore, proclamerà la tua giustizia. 

S. Luigi 

Annunciata 

8.30 

18.00 

S. Messa Maria e Piero 

S. Messa Covelli Gino 

25 Martedì                                    

 Dt 25, 5-10; Sal 127; Lc 8, 16-18 

 Dono del Signore sono i figli. 

Annunciata 

S. Martino 

S. Luigi 

8.30 

9.00 

18.00 

S. Messa Fontana Raffaele 

Lodi, Liturgia della Parola, Riti di comunione 

S. Messa  

26 Mercoledì                                    

 Dt 30, 15-20; Sal 1; Lc 8, 19-21 

 La legge del Signore è tutta la mia gioia. 

S. Luigi 

S. Martino 

Annunciata 

8.00 

9.00 

18.00 

S. Messa Michelangelo e Rosamarina 

S. Messa Robustelli Pietro e Maria 

S. Messa Montagna Pietro Angelo e Massazza Alba 



 

 

 

27 Giovedì                                                                        S. Arialdo                                        

 Dt 31, 1-12; Sal 134; Lc  8, 22-25 

  Signore, il tuo ricordo resterà per ogni geneazione. 

S. Pietro 

S. Luigi 

09.00 

20.30 

S. Messa Peverelli Maurizio 

S. Messa Bonsignore Giuseppe 

28 Venerdì                                                                        S. Ireneo  

 Dt 31,24—32,1; Sal 32; Lc 8, 26-33 

 Beato il popolo che ha il Signore come Dio. 

S. Luigi 

Annunciata 

8.30 

20.30 

S. Messa 

SOSPESA 

29 Sabato Ss. Pietro e Paolo apostoli 

 At 12,1-11; Sal 33; 1 Cor 11,16—12,9; Gv 21, 15b –19 

 Benedetto il Signore, che libera i suoi amici. 

S. Pietro 

S. Pietro 

S. Luigi 

Annunciata 

8.30 

11,00 

17.30 

18.00 

S. Messa solenne 

Matrimonio Mercuri Antonio e Foriglio Elena 

S. Messa fam. Bernasconi e Taborelli 

S. Messa Caccia Lucia 

30 Domenica                  VI dopo Pentecoste                

Vangelo della Risurrezione Mt 28, 8-10 

 Es 3, 1-15; Sal 67; 1 Cor 2,1-7; Mt 11, 27-30 

 O Signore, nostro Dio, quanto è grande il tuo nome su tutta la terra 

S. Luigi 

S. Martino 

Annunciata 

S. Luigi 

Annunciata 

Annunciata 

8.00 

9.30 

9.30 

10.30 

11.00 

18.00 

S. Messa  

S. Messa  

S. Messa Agostinelli Walter e Maria 

S. Messa Proserpio Luigia, Ferrario Emilio e Elio 

S. Messa Bernardo, Rina, Giacomo 

S. Messa Maira Giuseppe 

S. PIETRO E PAOLO—PREFAZIO DAL PROPRIO DEL GIORNO 
È veramente cosa buona e giusta renderti grazie, Dio onnipotente,  

e cantare la tua grandezza in questo giorno che celebra il trionfo degli apostoli 
Pietro e Paolo. La tua arcana elezione ha chiamato Pietro dall'arte del pescatore  

a una missione divina e ha mutato Paolo nel profondo dell'anima,  

così che la Chiesa riconosce oggi sommo maestro di vita  

colui che ha temuto come nemico. All'uno hai affidato le chiavi del regno dei cieli,  

all'altro hai infuso una conoscenza sublime del tuo mistero di salvezza  

perché lo annunziasse a tutte le genti.  

Entrambi rifulgono nel collegio apostolico di vivida luce,  

testimoni insigni di Cristo per la fede e l'amore, e sono in cielo coronati di gloria 
eterna. Riconoscenti per i doni a loro elargiti, ti adoriamo, o Padre,  

unica fonte di bene, e, partecipi della letizia degli angeli,  

eleviamo l'inno della lode perenne 


